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m mmm DEL FIIIII 
FOGLIO SETfllAHALS POLIflCO AHMIHISTBATIYO 

Esce in Udine tutte le domeniche. — 11 prezzo d'asaooiazlone ò per un 
anno anteoipata It. L- 10, por un semestre e trimestre in proporzione, tanto 
pei Sodi di Odine ohe per quelli della Provincia e del Eegrioj per la Mù-
naroliia AuBtro-Ungarioa annui fiorini 4 in Note di Banca. .! 

: , 1. pagìimenti si ricewrio all'UÉoio del: Giornale sitò in Via Merceria N.,'&.-^ , 
Un numero separalo corta' Clini;: 10; arretrato Cent'. 15, -^ I ijiiraoi'i separati il 
Véndono ih Udine all'Officiò 8 presso l'Edicola sulla Piazza Vittorio Emanuele. .-; 
i-<;EéinsorKÌoni sulla quarta.pagina: Cent, 20 per linea, , . ; . , ' ; 

•dbftillSPO'ttDPNZA KBDbWADARIA. ' !• 

^ •. . '•'•'[ ' Roma, 21 maggio., 

:i:b.Me righev solo, per,, :fai'vi sapore che sono 
vivo.;iSorivervì a.lungo- sarebbe inchiostro; spre-
c8to,;pecohè;proprio non ,c',è,niilla; .di nuovo. 
Quali-^iar^omeniirisi traltino: alia Camera, 10 
rilevate già :dai: giornali di,qui ; dunque la mia 
Ctiiacohieratasudi essi non vi darebbe un'idea 

, ^ii.più,;Solo voglio,;:ripotervi come la (liscus-
sionBitaéftlonteciitoriO proceda svogliata, e senza. 
yeruni,in,lei:essp,,:fl0m!fieno,; pei, pochi. Deputali 
che vi assistono. Anche ài Banco de' Ministri 
ammirasi quasi; il vuoto, perchè qualche Ec­
cellenza , deve trowsì in Senato, ed altre Ec­
cellenze, ?ono"a ,spà,sèo. Così Ai assento il iWln-
ghotti, che' si ;récò! a Venezia à'ssalutara ii 
PrinòipediVGerma'nia; asseriti pòi, ora ìl Cart-
t'e'lli'̂ 'orà ii'Bùn^'hi,; óra il .Finali, ora altri. ' 
f ' t i i ^ i s e n ^ È ' a ^ e il Sella; ma dàll" altra sera 
é::tòriij!tó;à';Ròina;.,quihdi speranza che,le 
: S w i | | f t » j , ; ; t ó t t f * 8 3 p ^ 

:^8!Àùtfe5"JlK,-0^Mft'';sf i^iànftrierài Sì 'disciite-
riititt05:aiciini pfovVéSiéeiiH fiiiatòari in' [reità, 
o' tóse ( ma né diltii'toj ', anche quelli di slcii-' 
rMzà'''puhb!ica. Però i'itenele che, dopo qualche 
discorso dogli Oratori ,;(leir Opposizione, la Ca­
mera si aWrettórà a votare ; ed a prènderò le 
sue vacanze estive. Sembra che tutti le desi­
derino, e che al Ministero Minghetti si corice-
derà una specie di assicurazione sulla vita sino' 
a hoveoibre. Però se il Minghetti (corno non 
fece sinora, perchè fn arrendevole per contrario 
0;CompitisSimù) si ostinasse su qualche pùnto 
spìacévble così a .Sinistra, come a mollissimi 
daj'Céhtro,'ed a'tahihi. di Destra, potrebbe 
anche avvenii-e che avesse una votazione ostile. 
La quale poi non gioverebbe a mutare in 
meglio la situazione, pei'chè ormai è nolo che 
non C è un gruppo d'.iiomini politici disposti 
ad accettare 1' eredilii dell'attuai Ministero per 
procedere avanti con altro determinato pro­
gramma:.,, ed il Sella non crede ancora giunto 
ìi:suo tempo. 

ròaribardi 6. andato a Velletri a rinfrescar • la 
mcmoria'idolloJlprtune italiane^ e vi.:'fii accolto 
Con;'étitusiasmo..Egri è un po' rinfrancato nella 
saiiite,'e L'anima di lui è sempre giovane. 
Sembra contento sdel favore che il Governo ha 
accordato ai suo,Progetto, e, in vantaggio di 
questo,-a'ccBtterJr';;Ìàfi:doi;aiiione' nazionale." 

Qui si dà molt^eifSsO. alla" gita a ; Venezia 
del"Mingltctti.'Cèfflf#^he>qualche nuvola, era 
apparsa "suU'oi'iizOh'té'i' politico europeo, e • che 
ora:è sprnparsai 'Rallegriamocene,' perchè una 
nuova guerra sarebbe, slata'rovinosa per. tutti. 

1 nostri Deputati: sono tutti vivi ! 
I «0I.1B cho: il Friuli mandò a Montecitorio,'sono, 

tutti vivi e sani, però non tutti di buon umore. 

.Gli rmorevoli Sinioni iOv; Pontoni -.o,Galvani 
sono, anriójatissimi . del ì̂ sòggiorno di. Roma ; 
l'on.i 'fprzi pensa ..al .'i/iwtóftro dell' avvenire; 
l'ot), Bucchia, ch'ò^ sènìpre ,cortese co'suoi 
Friulani 0 rispondo alle, ietterò indirizzategli, 
s'occupa lodevolmente" in ..qualunque, faccenda 
della siia scienza che la-Csiinera od il Ministero 
gU affidino; T on. Cavalietto.aftorna la sua vita 
tra la Cainera e rUfficiò; il;coriim. Giacomelli 
layora.fuori delia Caniera; oon..'ardorc perseyef 
rante nelle Commìssidni,'ei trova anche il tempo. 
di accudire ad altro (per esempio, da otto giorni, 
trovasi a Ferrara, perchè,, moinbro 4olla Cdm-' 
missione per il Concorso agrario) ; I ' oà Villa 
va su. e ,̂giù; tra Torino e,.Roma ;, l'on. Gollòtla, 
per.quanto crediamo .di,'sapere, è tullOra a 
forre di Zuino in congedo. 
. ; ij'.on. Pocile, dopo i l . s u o i i celebro »ioVa! 
Miriistoro, cbi:se qui in furia; a rivedere i Mioì': 
dulce vidén silos. E. 1'alira séra tròvavàsi noi 
Palazzo Bartólirii ad uiia -cicalata accadòmica,' 
dopo la quale ha :promè'sso di' farne.una lui'irl' 
una..prossima .seduta, con.la qualO. dimoslrera' 
come ê U .trovisi da la .parlo della ragionò, é; 
tutti gli altri dalla parto del torto. . ; , 

Ma se tutti i nostri Deputati sono vivi, il 
solo parlameiilannenie vivo, anzi troppo vivo, 
fu, nella trascorsa settimana, l 'on. Cavallòtto. 

n Cavalletto, sempre inemorp del suo antico 
»Har(irw, è un sfegatato ministeriale, e.si adira 
ogni qualvolta crede di udire parole irriverenti 
contro il Governo. Or, nella tornata (le! 18, 
l'on. Crispi avendo pronunziato questo parole: 
sotto un Governo cnltivo, sotto, un Governo dU 
spotico ecc. ecc., il Deputalo di S. Vito inter­
ruppe con violenza r Oratore e si meritò una 
ramanzina dai Presidente Biancherì. 

Sì calmi, onorevole Alberto, si calmi, e creda 
pure che anche la Sinistra talvolta dico dello 
odiate verità. Dunque libertà di parola per 
lutti 1 

I PEBlCOH DI UNA NUOVA GUERRA. 

Storia ed attualità. 

Il fortunato ministro che in duo memorande 
campagne, sotto i'c^gemOnia prussiana, sollevava' 
la fierma'nja a potenza pressocho. innndila, ci 
pare che sia in (juella condiziono .medesima 
nella qlialo si trovò'Nàpoieono T. dòpo la me­
moranda campagna dei 180(3. Napoloorie ora 
all'apogeo della sua potenza. L'anno precedonto 
aveva sconfitto l'Austria, e dopo mille anni era 
scomparso i'imporo fondato, da Carlo Magno : 
la casa di Absburgo aveva' dovuto csciro da 
quella; che fu delta allora 'Confederazione re­
nana, • • .; '; ' 

Il potente guerriero nell^apogeo della sua 
gloria non sapeva però rassegnarsi a non vedere, 
doma la sua rivale di oltréMa.'Mimica, ei la 
Berlino .intimava il Samoao blocco continentalo,' 
cbe:,poi a .Tilsit fn :imposto a tutta l'Europa.' 
iVapploonc l'avvisava con ciò di' perdere l 'Inr 

ghiltèi-ra/ là Ctiì ricchezza' permellóva a quella 
potenza di sfipetldiaró ogritìì'a nuovi nèniioi, che 
scéndessero In campo cOhiro di ini. " 
: II' prihcipo di Bisihitrk disfece ancor esso là' 
vecchia Gonfòdetózioiiò' gei-mahiCà,'e a Sado*a 
ne' csélusò l'Austria :. (Jiitndi- poco dOpo; umiliò 
Ja Francia a tal segno, che [Saròva Impossibiìó' 
il̂  suo risorgimento, almeno,; por. ùiia generar 

' z i o n O ^ ' ; . ''•'. • ' ; .;.': ; • ' ' " ' ; ; : . ' " ' "'• . '^'•• ' . ' ' ''.• ' • ; ; • ; • 

• La Germania adesso'è. temuta, cOmO dopo lÒ 
battagliò di Aùsiéi'litzv'di .Je)iai'di. Eylau òdi ; ' 
Friedlaud era tòmùtù l'Inipòro' primo.fraficés'e;;' 
iria'còtriò la |)otÌ3h^a;Vdèl|'oi'ó.'inglobo hoiv .'la-, 
sciava tràriquiiiì^ f sóhhì' di;" Niìptìllòne I,. cosi' 
l'oro francese turba quelli • del; gi'an'.caiioeìlleré' 
germanico Se fosso possihilo 'liollò'; cii'còsianzò 
presènti, egli ' rifarebbe uri bltìcòò; attórno alla' 
Francia, al fino; di renderla ,economicàniènW 
debole, certo allora che: ' non 'pòtrelibo piai 'pen--' 
sarò all'agognata rivincita: , é ! ; : ", 

Ma questo non 6 'possibile; e bisógna:che la* 
Germania' o tenti.di nuOvo la sorte.' dello tórni,-
0 si rassegni a rivedere la ;Fi'ancià :pOtentìSSiàa< 
por lo sue flnans;e, e qiiiridi fra qualcho anno 
in grado di misurarsi con essa in aperta cam-.; 
pagna : a quella guisa ;appnntO'che'l'oro.-in­
glese rifaceva gli eserciti che poriodicarnéntei 
sorgevano a combattere la strapotenza di Na*' 
poleono I, temuto ma non amalo, siccome della; 
presente Germania ebbe a dir'e il maresciallo! 
MoUko. 

È dunque naturale che sulla Spréa domini 
il desiderio di una seconda guerra colla Fran­
cia ; ma con tutta la sua potenza, uopo è con­
fessarlo, celesta guerra sarebbe pericolosissima 
per la Germania quanto almeno per la Francia, 
Vi 6 pericolo per la incertezza inedesiiiiajdella. 
battaglie: i Francesi furono vinti, e lerribi.h.' 
monto vinti nella guerra del 1870; ma; so'; 
avessero avuto duci alquanto piò abili : se' • 
invoco di avventurare tutto al noril-cst, ave?-; 
sere fatto abili ritirate al sud-ovest, raccogliendo, 
prima lutto lo risorse di che la Francia; ancora; 
disponeva ; se invece di volere .. sbloccare Metz, 
e tentare imprese immaUirp, si fossero raccolte, 
in una lo armate di Mac-Mahon.e di Burbaki,; 
quella che operò sulla Loirae l'altra elio pure 
si ilisiìnso al nord-ovest, mettendosi in condi­
ziono di gellaro q.iiasi niezzo.milione di; uomini 
sull'esercito che assediava. Parigi, chi può diro, 
quali sarebbero' .state lo sorli. dclìnitivo di 
quella irenionda lolla ? ' u f r ; ;• ; 
.Ebbene, rompendosi nuovamenle .la guerra, 

sarebbe quello che avrebbe:, ad attendersi.; II.. 
carattere iranceso è injpotuoso, iina perchè ap-»! 
punto nel. 1870 questo impelo.inconsiderato fu 
quello che tirò sulla Francia lanto calamità, 
ora -vediamo quanto si mostrino .riflèssivi. Man-; ; 
canofOrso lo provocazioni ? Sei anni fa .sarebbe, 
forse bastala una. sola'delle tante, che orala-, 
sciano cadere a; terra, per . correre "alle armi. 
Adunque ancora impreparata, ma riccia di mezzi, 
come è, la Francia è sempre, terribile; tanto 
più temibile quanto più si mostra capacokdi. 



LA PHOVINOIA DEL FEIULI 

padroneggiare sé stessa, conie ora vediamo che 

-;fì^(!-'qui'i^o]|rifÌit#|taiffeÌl*peijqóli.' La Ger-fc 

' qfttéSsiijiref iiffei -plnn^istóro' tcil|Sfate,- :anjSt# 
h|if :iilifBa | j | ì i ia t i i i ' ilSl'iS,'dò\flque chfrrtej 
•S9lPl-àtói(3d|f4incK|5'si'frélstóa. tìòme ora fo t " 
tenta e strapotente ; ma se voDga giorno iti: 
cni.;'es8a: corra : quaiciio pericolo, la 'Scena^ ai 
muterà In un baleno, come si mutò pèrNa-
pp.leonel appena la fortuna gli volse le spalle. 
' 'B'altrà parte rÈuròpa;;9areblie': mai indiffe­
rente: dinanzi a,, pw'icoli lali/pei" ';là Francia che 
iteiihinaoeiasseròi^l'anniBiitatoentó? Dove si tro. 
vórebbejìiù III! eqiHJlbi'iofpolìticò, qoàbdp'fosse 
discomparso questo graiido coriti'appesò ; della 
bilancia,, europèa ?. Chi .terrebbe m freno H -.co-
fossó gwmanicpj se .non avesse piti alcun timprò 
(la-.;ql)eltk pMlofiiLa^^|Rllssiil"!pPtrebbó' .patttìg-
,giaro co^,^esM Ja;iSua indatai a Cpstantinopó^ 
.accordandogli di; aggregarsi'; arresi;Je province, 
tedesche:' dell' Imperp, .aUstro-ùhgaricò ;., ma al •, 
lowìi,n9ar,,sarebb^i (inilà'por; l̂ jÉuròp̂ a mvi. 

:aipn9Ìpi?';^,./.,,\:.!;:,,,\\,;\,''-;'v//^'i^:'/..•.. ;,-/•'. 
La 'vecchia ìrtghiltocra, che seppe eccitare 

lilla. gpeiTfl! (li Crimea. poti;ebbe ^assistsj'e , allo 
.annichìlarflento ; dejìa; :EranpÌ9, che lascìerebbe 
l'Orienleiin/balid;,ae|la'|I\us^ia:?, : ; : ^ ;,';i .; i 
: jTali sonp.:i pericojiitÌJhe yannp a Complicarsi, 

con;una nUOTii,gueri^.clie;la6ormania,,movesse 
alla Francia; :pniottiaraO. quelli che. potrebbero; 
sorgere ali: iniornó,del nuovo impero a cagiptio' 
4efl''' lot'3 i"oligi,oSf!, che scinde "gli • anitrii e lo 
Kondo, inviso a: un: buon: terzo,della popolazione.: 
l ;'f,c-das;chl..diil Sucl .aroàno; certamente la gran 
patria iéfeca'; ma noni.si P.uù erodere che .sia 
spento ogni regionalismo, e più poi se si con­
sideri il voccliip antagonismo religioso. In un 
momanlo: :di pericolo 'chi:n'assicura'che i Ba­
varesi opm'battqraano<:adip!tran?.a por. diventare, 
una provinola^;prussiana, anzichò continuaroiad 
•essere uno Statò confederato .si, ma pure di-
. s t i n t o ' ? ' : - ! " , . ; ; i ^ ^ : ; • - ' • ; •' • ..••.::' ' i 

' Non •sÌaJn(i:profeti,;5!n6:.figli di.profeti ; ma 
Pi .paro cheil principe dLBismarck abbia molto, 
bejjVinoltoda lapprendero dalla storia di Na­
poleone I,.e gli; convenga . non; voler troppo, e 
cosi correre il; ri.ichio. di iion; avere poi nulla. 

' -.1; : 

r UcircoscHiione amministratila. 

* Della circoscrizione amministrativa, stata prò; 
posta dal ministro per l'interno, si potrebbe ri-
polero in ;gi'an parte ab ohe taluni dissero della 
giudiziaria, proposta dai:guardasigiHi. Entrambe, 
ottime iti principiò, si dovrebbero' accettare,: 
pur migliorandole nel modo, ma entrambe del 
pari non hanno probabilità di ossero vinte nel-
I' assemblea-legislativa, pel semplice motivo che 
esse Urlano dogi' interessi locali, in cui rompe 
JI'pàtrlbtisniQ, IP studio dell' economia e della 
seniplificazipno amministrativa. • 

Le Provincie attuali non hanno alcuna base 
sioricìii né razionale. Infatti,'mentre in alcuno 
}'(jgioni si sono conserrate lo antiche sparti'zioniy 
p'èr o'sempio'nella; Lombardia, in- altre sono 
opera meramente fattizia'O- recènte. -Così in 
Piemonte da ' : tempi ;';antichi'ssirni i circohdàrìi 
presènti 'di SUsd, di;'Ivi'ea< e di Aosta' formarono 
delle province cho solo da una trentina di anni 
p'érdevbno; la' lóro 'aiitònoniia per' essere aggre-. 
gàtV alla'.provincia; di' Torino'.' E ' quale circo-
«ci'izione più''naturale che quella, dello ; isole? 
lioh'hanno esse una storia, delle tradizioni e 
costumi pt'Pprii'ohe •iè''dislinguono dallo altre 
piii'ti dello' StaiP ? Tuttavìa la" Sicilia: fu spez­
zata In Sette Provincie e la Sardegna in due-

La-spai'tìzionó della penisola fn l'atta a caso; 
^ssa è ancofa sossopra qUal trovavasi quando era 

divisa,, in .sette Stati,,, l'amtnìnistriziono dei 
quattatftìHìtff con noroi^ d i fee , ; Ma; tò,,i^rò--:; 
«fncÉ a|ti3alì> sono alrafiBo ogiùaliy;:;ii:pjì |ìraiaio; 
c^spreéisiPii!B,:mà pel;ti|antósjossà;(:Pmpéttare : 
liKibiftì S*htÌì|ionò (isidiifi mézzi di .jcòi^iiriiéa- ' 
zìStìif c' | | li |lltri .lattilpi&cuitp^uplii léhPE'CSiftO;' 
.iri« ̂ l i ; J!fwt|Hài:'Tnt|ìiltfp, ,|ìf sóSìgf '̂ lÉìS^ft- •• 
sittiSsBilci'épShiia e dKIju&taiilon'fesiJ pòftébbe; 
assolutamente rendere'i'agionealonhà; 
...Se;,guardiamo, la popolazione,., troviamo la., 
pHovi noia' di' Mi làho che con tieni»; sècdndd 1' ul­
timo censimento, 1,009,794 abitanti, quella di 
Torino con 97^,986^ e poi alipedi minore pp-
polàzionp,flnpbè' arriviamo alla Vallellìnìi, che; 
nPn ;conta: che .111,24! animpi e alia, provincia,, 
di Grosseto) popolata da 107,457 abitanti. 

Sé dalla popolazione passiamo all'cstónsiono, 
rinveniamo' non minori •discrepanze. La provìh-
cia di Caglial'i 13,615 cb'iloniotri;quadraii', quella 
di, Roma ll.gW.^quell:! ' di 'Tài-int);:: 10,534 
méntre quella di Portómàuriiziò' no 'bà' 1;209 
s'ohza piii,:quolla di Napoli' 1,065 e final moli tp" 
quella.di Livprnpsolo 326. ' ': : 

E sicco.mò ' r Italia ha lina ' popolazióne di 
26,801,154' c_uiia: superficie di 206,305 chilo' 
metri quadrali, la: media della popolazione di; 
ciàsciihà provincia 6 di' 388,422 .abitanti:, e ili: 
4294chilofflotriquadrali.VéQÌaàò quindi qiiahtP' 
nel fatto" si dilungbìnp là jirovinèie: dà /quésta' 
niedia,. "V. , .' ''•; '-' ' '', 

Non si'comprendo comò basti'uh prefetto àd̂  
airitninisti'arè urta popolazióne di uh.mìliPnc di' 
abitanti ,o sé; né nominano per 'distretti che' 
supér'àhP di pocoj centomila.' ' ' ,,' 
, E notisi che si credeva sufficient'o una sóla 

prefettura per estensioni: di 10 mila chilpmetrì 
quadrali, quando scarse o ;;niàncanti der'tti.lló 
erano: le'strade ferrate o in' isiàtp.riiplto piii' 
imperfetto lo còmiim chO.-nbn adesso, o 'che'si-
Djàritiene quella strabbccbevole quantità d'ini-^: 
piegati,'qtiandp lo divpi^,città: di:,unàrègionéi' 
sonò póste alla'disianza di pPch'ó òro 'fra Ifii'ó' 
grazie al vapoi'é, quando per esso è più agevplò 
il recarsi da; Torino a yéiiozìa che non fosse 
alcuni anni Sono il recarsi' adAiessàndrià. 

Non comprendiamo' la' diversità di sistemi' 
che si possono'consigliare pei-' 1' amniinlstrazipne. 
Alcuni.preforisóohó le grandi dij'isinni, cóì'-
rispondenti all'è, ' rpgìdni' ;'natiiràir, ' alle '-(jUali,' 
vogliasi" 0 nbh vogliasi, è''sompì'ó d'uopo ri-' 
correre quando vogliamo farci un'idèa precisa 
dello stato, materiale p morale della nostra 
cpntradji.'Altri vorrpbbéfo invéce una divisióne 
più minuta, cbnie piii cpmbda pei cittadini, a-
Iwlita la doppia' cd'inutjló divisione dello Stato 
in provinole e circondari, spstiluili i ctìnsOrzii 
por le opere piibbliché alle attuali pro'vincie. 
Non è' il: Caso' di: esàminai'é le ragioni; deg|i uhi 
e dogli altri, finché non sia all'ordine del 
giorno la , nuova ch'coscrizionp ; ma ciò cho 
nessuno potrà conteslaro è l'assurdità dell'or­
dino attuale.di,coso, .il quale, iCpme. abbiamo 
notalo, si' conserva ' soltanto' perché lèderebbe 
momentaneamente.alcuni,interessi locali, qua­
lunque variazioiie vi si facesse. 

. Finché.si tratta,: d.i.proclamare la borjtà delle 
riforme in astratto, la necessità di sempliricàre 
l'amministrazione, ' di. mihor,aro l 'azione'del 
potere; centrale,, di .operare delle economie, si 
t.('.ova il pi(i:.odìficarite accordp. Tutti, ripetpno; 
in,,corp l,;'yersi'del;Berchpt : : ..^'^ 
.; :,; ; Mal; abljta olii, a ,vasta.':Beom'a fortuna ,, , ; :[;. 

. , L'angustia,prepone ai angusta,pitta. ; , 

Come poi:- si . vione.-all' alto, ;cas,ca. 1! asino. 
Perisca il mondo,.ma si,conservi.il. campanile,' 
non si disgustino gli.dottori, 'non : si; degradi, 
un capo-luogo di provincia rendendolo mero 
capo di circondario,- non; si'privi .il' ;capo;;di 
circondario della delizia diiuna sotto-prefettura. 
;;E cosi al: Ministro: dell'interno : si perdoni 

la pressióne elettorale; ma non trovi grazia so 
toccherà l'arca santa della circoscrizióne attuale ; 
si lasci che i( Guardasigilli immetta nel pos-

sesso_dei beni il vescovpche non; avrà preseti-,, 
tifo l a bpìlaj di4"%,inaj?imC no» cbe/^abolisés::', 
uhtt;;p|etu'roj(iyé:'';St;;8pbdiSt5èno duesScause. à1|; 
r | i n | à , fl;aI:|fì|iste:deÌlaJpiibblioa;i)|{ruziotì|; 
chéj|aest!iac;ialéhtb;;' ptìcitìi non àbbttta :;uHÌ' 

' catÌpra,tlfei|h6;;;-iy':profefi(Ìro amtìitóitri ;;Só!ó) 
gli''léanhìir-è;,;; •;';•,;•;.:;•.;:-;;.-•;;;»;. .- :!0i 9 yfM' 

, ,':•• " ' ; ' ; : . ' ' ? ' . f i : •:;;.' M':'••'•'('^H .G. ' :ps f i | 

' : ' • - I CONSIGLIERI PROVINCIALI ; ; 
3C>]?osslmi a paissax*e t r a g l i B3X,. 

' . ' ; " - / . . ' , . . : ; - . " ' ; . ' ' . • . - ' , • • ' » . " . ' . " . ^ . . V ' ; . ' ; . : • ; • , ; " : : ; ; : ' , • • 

Nói abbiamo aMistiip a quasi,tutte le sedute 
del Consiglio provinciale ; noi abbiamo letto la 
maggior 'pafté'déi "protbcbfli di qrfeliè seduto ; 
noi conPsplanip i ^rifi.ed'i /(iHt ,de'?)«(m patHae; 
nói conosciamo appiihtino l'opinione che,; corre 
uiguardO'iai: signóri Còmiijlien msanti, o. sopra­
tutto noi ci siando formati di essi un' opinione 
sprégiudifcata;qUindl:noi che sappiamo di parlar 
al P.ubblicoyié che'rtónvóri<émmo' ingannare' il 
pubblico, noi; abbiamo 'piénó|:airìttO;;''dl 'ésseCé; 
jiscoltàtl Però s'è 'gll;:'E|flttòri ; amministrativi,' 
col;'loVo''vPtD'addiinoslrei%ntió''^dl'aver cèduto, 
a blàridizieó à'prégiii'dÌzi'-à^a::;|u|geìtipnlj'''nori; 
moverémo'Iagnanze.'GirEìéttbi'i, Sébo; padróni' 
del loro vó'tói'Sólo, in questo'càSó,:;sarà lécito; 
a'vói di' sóg'giuhgeró che il'loro vóto non èra 
il; nostro" ': '''^.' '. • "'"•''' ' ••'•'•-!;•' '.'-i'- "•; 

• Le i^éé: dà nói! Inanifestatò più' i;ólte ^clréa: 
la màggiprl,ppséitìi!e divisióne db' pubblici oìlìbij 
cifca. là 'incompatibilità deg|i 'uni rispetto,ad-
altri ',• 'mcA_ là ,' cpiivénieiiza ; "ili ;;a:itiràré, '.mbltl 
citladiril:' alfa, ópsa .'pubblica, Jói'j spnp' pvésppti' 
dia meribrii:'ruttavià,^ sicébmè'qiiellé' idécspho 
diffipiinièhté:,attuabili: nelia;:pra^^ 
salii; élézÌptir'npn';'si'*^<|teróiiS;';slitì^ 
rpmrao,,,che 'que^(|;:,;vplta: fós^erp :jséguitp',(;on.' 
discapilb déir'ammìnistra^iópe. 'Irtfel|i';:sb''hph 
pplrommórihdnaàrè, alla vinti) di'qtni'^p^ 
noijàbbiaino' seniprtì ,piwlf!)ia,lO"cònie alcjnjl 
^lp^ini puiféliii sipnb, indicàtissimi' per cèlli, 
uilici : 0 ótìtné: sàrpbbé' : illOgicb." il, 'privarsi (ipl-
l'operà di poloi'o, i, q,u,a|i' nieglip: avessero date, 
proy.e di inte,i|pS8arsr' all'iimminisir.àzipnb del 
paese, : aiiche perché" expeneàiia (locét. 
, A rigor di :iogica,:ammihistratiya: i. Sindaci 

non dovrebbero figurare, tra i .Coiisiglieiri ' pi;p-
vuiciali, p meno che' meno tra i p'ép,i|lati prò-' 
viricjali.;'p non, voiTèmiiiq , n^emmancp ,che uno 
avesse a .riunire in sé :g|i, incàrichi di Con-! 
sigliero d'un , gro.sso Com,ui)e.:!o .di Cohsigliero 
provinciale ; e cesi saremmo, disposti a ritenére,' 
iiioompatibili qffici, di.Pili l 'uno .'serve .di cpri-
trplleria ger.argiòa'iiiraltrb'.Bità,' èicpóiiie la legge 
nbn '.ammeilp jincora- .siffattp" sÌ3o|ié' d'ipopm,-. 
patibilità, e' ?arpiil)e ih' c'òi-ti casi diflicile,, i l 
i'ilpner|e sénza';qualchp'eccezione, così noi.dpb-: 
bia'mo piegarci alla' 'eónsiiptudine, e spéraro'pbe,; 
a poco a poco e con la cpmpar.teóipazibrip yo-
Ipnierpsa di' molti alla; cosa" .'piibblica, sia: dato, 
e di ' concedere a taluni 11. sucitato' e'à.imono 
tempoi'anep.^riposo, é di npn addossare ad altri 
soverchi posi^ i.:; ^;. • • . , : , ' • . ; v-, 

Le quali .considerazioni;.abbiano; vplpto pre^. 
mettere, perchè. siano rpttanisnle,; giudicate; lo 
conohiùtìioni a: cui;:veiTemo'; circa ,ì,i.C()nsigiiéii-
provinciali ;.cfisso«(i,;col prossimo, luglip. Ma,. 
prima di conchiudere, ."dpbbiamo, (con ;lorp pev^ 
messo); parlare .d'ogni singolo ; Consigliere, .e .ri:, 
cordare all'indigrosso la fisionomia amminislva' 
Uva dì ciascheduno dì quet-egregi signori. •; 

Intanto, a giustificazione di taluni.ira i ces-
sijrtjf,! iJobbiamb ;i!ammeritaré.coiné ;nelil870:là 
elezioni amministrativo, non guidate dalla stampa, 
diedero luogo a siffatta; iiiolteplicità: di nomi, che 
in .qualche distretto l'eletto riuscì: comparativa-: 
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:nienltì Cdh iscarso numero dì,voti. E ciò diciamo, 
percbfc: i - Lettori ;?non, abbiano : ad .assumere: 

: quelle cifre cornov'-lrn criterio assoluto. Infetti; 
iSebbenê ^ f̂toi i'pur&fdicemfflO: domenica ohe la 

,: cifra dèi voti idebba ritenersi come espressiohe, 
r-di) gfad<f~di sHinOi :ognùmi sa qtwtnì accidonti, 
{^tlaìtàhdosi d'urta elezione por Comiinli) in-:' 
tèHengano a far dispordeft l'Vtìtl.: 

fph veniamo ai,raeriti di ciascheduno ^e' «s-
s/H!(ft:lra c(iì;prirDi"'ci si" prSérttiftij il : conte 
lancio Sigismondo DellS Torre ed il conte Gio­
v a n i Gropplei'ci;pel Bistrelto ili lf(line..^E go-., 
àMoiO di parlare,, prima che,,d'ogni altro, del; 
(slnte Della Torre, perchè Egli liòn è per cèrto' 
a)i)icp ,do' ^ìocnali, e ; de' , giornalisti:; ..quindi, 

. ppXQiidpne -dife? uif ;pl."^^ daremtì ; prova ; 
della imparziai'itó de? nostr'j gjudizj. . : , 

ll-co(flS'EfìS'"StfSffiSira& Della;'Torre,,ap-
peiiì(„,4totnato tlall'Oniwsilà, si dedicò, M i t o j 
allif:Cosa,pubblica, e;,, con ; tale; iptere^amonfp 
4a|iiventare presto tra il^'strai cqllègtìi, tanto 
ài ipomuno .:,quanto qjjat,Deputato provinóiale, 
t m i autorità" rispettata;' "Dotato- di naturale 
per|picacia, protito nell'afferrare il senso delle 

\Le|KÌ, tetjaoé nel farlftésèlufi-ei dev^ dirsi Che:-
qiìe|' rispetto non eraV^ggei'ito unicamente dà ' 
sentimenti',rìguai:desis:tfa:amict»ovo|i, Ma:'ri v(|̂  
gliòmo considerarlo: sÀlo dar .ée, in̂  poî  e solb: 
come, Consiglioilp provipcial^>5: Ebbene,;: dacché 
là còsa; pubblica'fu li'atiatàiionSpiù nel'segreto 
di fina stàtiza, bensì :sl«eoSpéttO jdel' pubblico, 
anche noi potemmo àtìni1rare:iìnÌotò; belle ed' 
utili qualità nel Della;Torre. Sebbene non abi-
tuàio a sermoneggiare i Collèghi, : sa ,ia tempo 
airi" una parola eflìbace; viiol.e .Mistrotto adein-
pittiènle delle leggi ; porj isfegatato amore al 

: Pr|gresso, non voterebbe mai.spese con rovina 
,de;|:contribuenti, però non si ostina al rifiuto 
'quinsió-evidente sia la Convenienza, del dispen­
dio iB'o.n:'?i'lascia illudere da programmi, o lu­
stre, è"'sa;t'i'èaerci;::dentrOi»nelle^cose,tquÌDdi da­
vanti a Liii, certi,pi'pme.t.litqi:i.di .niei'avigiio non 
osano dar fiato alla; trombetta, o Usano vocaboli 
piti modesti; Il Cohsigìio,' sino dalla prima sua 
istiGiziono,;lo nominò a,tanto Commissipni ohe 
garebbo:dilìiioilO;il':ncordai'le;,,e(l,J|, Conte, rii 
nunciando a taluno di questi onorifici incaVichi, 
accettò, senjpre quelli; che orano i più gravosi. 
tó' Vii atieiaicòa t5fntai diligenza : e,; èosoien"zajdaì 
avere ,il plauso ;di,,,chì, Jn quelle .Commissioni 
rapprpsenlava.il Governo, che riconobbe come 
sarebbe ;jf|ato ..indecoroso, il non .lestimqniài'gli 
con:iin;(pàlchO segnò i r suo aggradimento. Al­
ludiamo^ al|,e,;sCpmm'is.sioni per la vendita di beni' 

, ecolesiasticij.alls.Cpmmissione provinciale por la 
ricchezza mobile; alla Commissione di Leva. 
Ma; prescindendo, da.,ciò,, siccome noi.iiitenianio 
utile che no]. ,;Gon|ig!io provinciale,, eposislano 
tutti i migliòri'èloitìéffti='perchè gli I àfl'ari ven­
gano' esaminali e discussi prima.di; approvarli, 
cosi i'eputiamo utile che continui a sedere in, 
esse Consiglio ,il conto Della Torre ; BJ. quando 
non fo.s86 per altro motivo,; perchè sta bene ,yi 
si'a,'.l'ra,'ii tanti;che alla propria individuale ain-
biziOne connettono.;le ideo, lì' un; Progrosso cor 
stoso, un: nobile iiomO; che. :davvero non abbi­
sogna di isilFatti artifizj per .figurare, e con piena 
indipendenza .può dire la,sua opinione, D'al­
trónde egli; srappresenta: L'esperienza ammini-

.strativa; del :pas«afe,j né faicunicreda di poter 
farne a ,meno.:oggiYqnandoi per contrario,',l'am­
ministrazione abbisogna di tanti raddrizzameuti., 
Insomma..noi propóniamo,la; rielezione del conte 
Lucio Sigismondo .:i)^llà:;J};orrie. a. Consigliere 
provinciale;Pel:;i)tsfre,«o di'TOto^;:.e: vorremmo 
vederlo > ancora ; per : .molti,, anni'^jD. ;Gònsi|lio, 
proprio come nel .Gùnsigliq '.pròvinciàle'di Trij-
•viso, anzi nel sojggio de' Deputàiì,;Ve3esi àncora 
il nob. cav. Luigi Giacomellii piìi;èbè:pttàntonno, 
rispettato dai Colleghi, quand'anche ia qualche 
argomento, d'opinioni allatto contrarie a quelle 
che più sono oggi applaudito. 

Il conte Giovanni Gròppioro, pririia di entrare 
nel,:.pubblioi ;uffl3i:elelttvieporcor8e:uha^reg()Iài'o 
càtfìera negli iMpieglij'j: quindi (ned^.è à;niarà»-
vigilarsene) è uno .trai ::i>:;;ConsiglieH;;prtìvitì6iàli;; 
che, meglio,cmiosca^iì ;:3(nèccanismft;; ;à'iTitììlìiiStraf;: 
tivo. Eletto::e rieletto: :;l}epi)tato provinciale, fii; 
ànèhe; diHgèntè: gli;tllji^;\della Deputózitìheji'od; 

: inoltre gli ;*annef0; a.fiidati speciali incàrifibi. Il 
• Governo ;:iiio,stro di stimSflo, e gli fece ideCrolatì 
;duo docorazl<5rtii' fn:'Tteons!glio: sa esporre: ^^^ 
; chiarezza, le spe. idepi ; e solo gli ; s i , potrebbe 
attribuire (a discapitò) soverchia arrendevolezza: 
a certuni liboraiismii, cho, in quest'epoca,di 
progresso. Vorrebbero:,stabilire, a proprio vani 
laggio, unaispecie:nuova'di,rfi,s7)o{ism(JJ»dÌ!)id«ató 
liberalesco, che sarebbe inviso a tutti i veri gài 
lantuòmini,;,,come anche in qualclJo.:caso:;soverr 

;Chia mutabilità di criterii,. o la cura troppo, 
evidente di,..non,voler.,urtare nessiino, montro 
da chi è iti posizióne indipendente si voi'l'obhe 
pei'; amore della;:giusti?ia.,.:maggior forza di ve-, 
lontà; 80 non che ciò ;potette, nel cento Grpp-, 
plero, originare forse,;:dalla cortesia dell'animò,' 
pi il. che da debPlozzà^:!;,: tutto seminato, neSsuiiii 
ragione potrebbe oggl'iin'clHrre gli Elettori : a 
mettere da parte ii'Gropplero, bensì melto In-, 
vitarll. a, rielcggarlo. Dunque anche noi co|ichiu;, 
dìàfho in questo senso, qUantiinquo (malgi^ado il 
serrisò abitualo::,,d;err:ndbilo Conte) non lo ri­
teniamo tra coloro ohe leggono volontiori alcuni 

,,npstr>, scfitlarolli, oyanzif/làpendo elio égli li 
reputa talvolta inspirati a sentimenti diversi :da 
quelli che:» ci animano a; proseguire, nell'ara 
ringo della stampa periòdiila. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

, I, ; ,, .Cividaie, IP lutig'g-io. 

Voi mi avete spesso volto„raccomandato di 
tenervi a giorno ' di ''ciò' che' direttamente od 
indirottamenlo' può interessare;: la pubblica cosa. 
Ma iSon"lauto :pPCho lo riotizie che da cedeste 
distretto io potrei comunicarvi che certamente 
vorrete ritenere per giustificato il: mio lungo 
silenzio., pi .'una cosa pei'ò oggi voglio tenervi 
parola, quantunque anche; di questa aVrèl mèglio 
desiderato poter faro a. meno di discorrervene. 
Dovete adunque sapere che da qiialcho set­
timana'Hello praterie ohe costeggiano il torronto 
Torre e sonò' cirèoscritte nei comuni di Ro-
inanzacco, Poyoletlo ecc., fanno lo quotidiano 
osercitaziònìi' soldati àppàrtéiionti à r iQ" Reg-: 
gimento cavallerìa costà di ; residenza. Non ò 
mestieri che io vi dica quale danno ne con­
segnano i fendi a ciò: pi'e3èolti,o come i danni 
stessi siano resi di ben maggior rilievo oggi, 
che i foraggi,soo,prossimi allo, sfalcio oche di 
questi se ne ha qui generalmenfo tanto bisogno. 
Uno dei maggiori possidente di quelle località 
fatto interprete dei,.lagni anche dei vicini .pro­
prietari, si è diretto all'autorità militare, ontjo 
ettenere che codeste esercì tazieni od avessero 
a :>essare,: oqunnto: meno ad;; essoi'O sospeso 
fino ad un' eppcain cui Jo svantaggio sarebbe 
Stato minore. Ma spiacemi veramente if diro 
ébe codesto ben gip'stificato' desiderio ' riuscì 
inutile, essendogli risposto che, in .taìe.rigijardo 
si. soddisfaceva'alle: prescrizioni di legge o che 
in, ogni modo sarebbero stati risarciti gli e-
yentuali dahiìi. Siccome però ,6,'ben noto pome 
si; indennizzino oggi giorno : codesta sorta di 
da'nni, e siccome; in: qualunque caso il risarql-
m;ènto non 'potrebbe snpplii-e' all'attuale gran­
dissimo, bisogno ,,,c|; foraggi, così altri pro­
prietari di quello località pensarono di recare 
le, loro hgmnze al R. iPrèfétto, E jeri pre­
sentatisi al medesimo, questi non potè non 
convenire che i reclami fossero giustiflcali^ ed 

incaricò ì ricorrenti di presentare, .analogo.l'ap­
porto in iscritto, Intanto: ì .guasti,,si ripetono 
quÒtidianamohi;o^,:i8*non'; so'dàvvcrcr convincermi 
che vi esista Unà:;lèggé;'la4ìiàlej.indipendente­
mente dalle' esigènze: di':'gtpi*à>%'; di', ihdccli-
habile servizioy permetta' dii: manOiaettcrè, il 
pri^nòi^Ìl;.piii assoluto,11 :pì(i:;èstesQSM;';,i: diritti 
reali, :ji: diritto di propi-iotà. In ogni fttodÈ» son,, 
coso cho possono làciìmontp combinarsi, ed io 
spero ,ohp,In, breve, di codoiilp:: fatto oìio.pur 
dà motivò a melteplicl lagni non so,: no farà; 

.'più parola. .• ' :•:•'.• •"••••". 

- . . , • . . , • • • • , • • • • . . . . . : ' ; , . ^ - . : , : . / : - y ' S i - \ . . 

C O S E P E L U A CITTA 

.,,In, occasione,dellaifesta.dello Statuto la, bamià 
cittadina, e militaroriunitcìdaranno un pubblicò 
stràordiuario , concerto. Avremo : così ' Occasiono 
di ; apprezzare lina volta dì piii^'la; valentia idei 
bravo :,Corpo: di :miisica militare,, il;;quale,;' si. 
renderebbe ancora più acbotto al Pubblico ini 
lolligonto, ove yolosso ommettero ieoncorU ob­
bligali il'ciàrluo"Od; a' flauto,; che 'se,,appena 
coriipatibiirin uii teatro, non ,lo,, possono essere 
assolutamente.in una: piazza, in, cui l'esile suono 
di "quésti stri!;mòpìi;:si.'spordò,.inas,coltatoo;,non 
trova poi corrispondenza di aocompagnamento 
nel numeroso cofllinpritb}di'::Siionatori di cui 
si compone la sullpdala:Banda-militare. , 

Ieri, secondo, il Giornuh di MÌH'CJSÌ 6 adu-: 
nata la Commissiono sanitàriii ;mu,iiipipalO, e; poi 
ririgràziamo,!'Oli.:,Sindacò: per^àvérlrf còn^èflla. 
Infatti sarebbe.affattorinutilo; i l nominaroiGom-. 
missioni^ quando.poi" fossero',inattivo,' Ò.>,;solo 
brillassero nel'érànflibi{o,4plle;momòrie;t5sistpbto 
ncil'trfflpiò •del.Còiiiùiiei.i'f'v};i,,f:,:;.,':,::'^'»:.!v -',:i' 

GIOVANNA POI AMI-MDIGlACOMOVì 

Appena, ventonìie, d'.intclletlo, dliCuore:,bel­
lissima, por micidiale puerperio lasciò,: .questa 
vita: la mattina del 20 corrente,;con ;dolùre di 
tutti i; conoscenti ed amici., 

Infelice I Le gioje inon'abili di esser madre 
le aprirono l'inesorabile fossa] 

Nò valsero l'amoro d'un Padre il più affet* 
tuoso, né le cure d'una Madre la pl'ù cara,,;nò, 
gli altolli,d'uno Sposo il più tenero! Alii sypn-
turati, quali parole possono mal; trovarsi per 
consolarvi ? . ;,' 

Ella orâ  un Angelo di bontà; ricca di tiiftp 
lo familiari yirtù,, ej'a, dolce, gentile, sopsibi-
lissima., ., • : ,,. ,;..' ,,'), ;. ..,,,;;,.. •,;',:; '••• 

Dio 1.1 tolse, inconsòià^ foi'so delle'amarezze 
della vita, ove l'uomo trascorro fra i dolori od 
il' pianto ; la tolse perchè un'anima cosi nobile 
non poteva stare^sum tot'i'à,' ;:: 

Povero Giovanili amico mio ! La tua figlia 
dal cielo prega per te, e per tutti quelli: che, 
patiscono. : ' • ' J; 

ESsaràggii),,riso' il sHÒ'fratelloche tanto amavai; 
; Sposo': disgraziato! Infelicissimi genitóriI Vi 
consoli il Signore, poiché'i.imano-oonfo|to non 
.basta'in, SI gravi .'sciagure!:?' : ; : ' ' ' . ; 
r - y - ^ ^ - ' ^ ^ : . ' T ; ^ ; - : ; . ' : ' ' ' • . ' ; ; " : ' • : - : •.. ' • : • • • ; : : : : ' • : ; • } • ' ' ' : .: 

BM13RIC0 MORANDmi Amminiatra.tpre 
LUIGI MONTICCO GeroatB reaponaabile. 

;•;>..• ;':'i;'::';;.J ;Vi t f v t t ; . ' 

iUacohine agrarie dì Weil 
(vedi quarta pagina). 
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.XIS.SS E I^vZ 1,,0 IN I E Z> , A IS IN TJ IN' 55 jr 
;C|fa;:Bàioare::ìAritlvietìp||,'/;conosciuta, non 

sgl^Pìn; ItaSiai-mìrsin #tle/;!f?pHncÌpali Città di 
:l!ùtÌ3pa::wl^:in sj()JtÉÌ;d';|mèiii«^^^ 

;;•;:• :.c::;f.g;;./:.-,i(iel Pro^;..PÒRTA,• •;-': • ^•-" ,.•:',. 

•^làimirnhWa le agosto^ 1865 e i S f M r ^ o 1866, eoo,), 
Speoiflco-pèr la otwil détta flocoeWa e stringimenti' 

" . i i r è t i ' a l i . ;. . ; • : • • ;,-••• •-':^ ; . • • • > . • 

: : Edinfatti,, eaae oopibattendò la j[onòrrsa, ftgiaoono 
altrest coma pupgativé.B ottengono eia ohe dagli altri 
sistemi-non si puù ottètiere, se non ricioirendo ai pur-

.. ganti'dinastici od ;ai lassativi. : 
- : T iiostri raediòi con 'tre.scatole gtìarisoonó qualsiasi 
: Gonorrèa acuta, abbiBÓgnandòné di più per l ì oVótìioa. 
' .Contro :va|lia postale di IJ. S . S O O in francobolli 
si.spedlsoono fran'iìh» a domioilio. ~ Ogni scatola 
porta i'Ì8truzioné''sul;mòdb di usarlo. J: 

j ^ é r a © a i i l t ì i M l l b i l é T e l a à W ' A r -
talcsà della ParmaiiiflfCsalleaMili, Milano,: approi 

' vatà:ed,usata,dal:compiantofiroteasoreComra.Dottor 
RIBBRtdi.Toriijo. Sradica qiialaiasiiOÀÈtO, gusrt-

_ 900 i vèooMl indurimenti ài piedi; spéòiflbo per ìé àffe-
. ;fiDni ireumatiohs è gottoss, slidòre- e fetore ai piedi, 

« ò r olle pei :doipri, ,alle,,reni. VMiMHlle Medicale 
,diPa.rigi,:9 raar«ó 1970... , - : , , , ,. 

: , .Costà t . ^ l . e la ìarmaoia O a l Ì © , a n . l la spe-
dièoe franco a dottiiciliè cóntro rittìoàsa di iàglid 

• ;i>9stófe'ai;i,,'|.,ao.""/;.''^';;-' '• '-•'• 
,a ' i4.n®ani3a©vplJ:;e(xiri i ' t ìsatt ' ' _ • • • 

di domandare àempra e r i o n à . ò c i o t i t a r ' © o l x e 
,1« Tela, v e r a Ò a l l e a n l di M.ilano. — L a 
jnedesiroa, oltre la tìrma del'preparatore, yiené,oon-
trósegnata con un timbrò a seooo : 0 . Ctalleàni, Milano. 

('V'édasi dichiarazione della Coramìsaione Ufficiale 
di-Berliaò 4 agosto 1889),. . . . „ . , 

: • • . ' i a f à l f t l f e l t ó . ' m i i i . , ' l i é l ' r y , di Berlino 
contro là ' felOlpdltà; , ' presso la steBsay farmacia ; 

• eòstà*lj.'>3;>-fraiioo I / . , ' 4 i 8 0 ia.mezzo tìSstale; 
! , ; ' l » l l i o j t « : ' . a i i < 5 t i t o r | © , :dott. OERai, prezzo 

,Li,S5,,,la,acattòlatitóÌflo.fe,Jj,',5,'SO,,idem'; ' 
• . ^ j E * l Ì l b t e " ' ' t ì i S o n . ' ó l Ì l à l Ì ' s e d a t i v o del 

,Prof, P l g n a o d à r » a v i a l e quali oltrelavirtù 
di :oalmaro,,&gttarire lo tossi, sono leggermente de-

f irìmeiitì) firpinUO%no : 0 facilitano l'espettorazione, 
ibaràiido il petto, senza l'uso' dèi SALASSÌ, da quegli 

linoomòdì .cliPi non perancp toccarono lo stadio in-
flammatòrio^ .-. j^ila'idatolà'L' i ' .SSo; franòo l . ' J ' O , 
:pèE posta: , ' 

-' Per: comodo, e > garanzia dogli ammalati in 
tutti;} giórni d!illei;12 allò 2 vi sono distinti 
modici Clie-visitano anctie per malattie veneree, 
0 mediante consulto con cori'isponden'/ia franca, 
: La detta Furmùcia è /ornila dì tutti i Rimedi che 

possano occorrere in gualimgée sòrta :dhiìi%<il^ttie, e 
ne fa spadiMone nd.ogni richiesta, mimili, se si ri­
chiede, dne^e ^di consìglio medico, cóntro riynessa ili 
visglià'postale, 

•Scrive.realla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, 
7, Via Meriivigli, Milano, 

%ivemiitori n CfZme, Fabris Angelo, CoraelliFrari-
oèsqp, farmac, A Pontotti, - Filipuzzi, Commessati, 

,, Frizzi, farmacista, Tagliabue, farmabista 

égj, inHiitle le città presso le primarie 

,;;.A.V'¥VSO::|,„;-
...Ondoevit.'ire l'itardi ,0 maggiori speso di.spe­

dizione, il sottoscritlo avverte; ohe ora sarebbe 
jLiiftoniento opportuno/peìvcommeUere,alla Fab-
ifiéaìi^Silv d', :Fi;ant;ijforte„,;le,̂ _ÌVeìil)ia(rìct,;Od 

• 4tVP'iJ)l̂ cWBe^agrai;ieiji_;̂ ,;,',;; .,.::•..::',:-,•, .,,, 
V II sditoscritlo fiij|iiì'o,:;flro^entó ai.,signori 

PossidoRti che le maciihino Woil por là loro 
sgliàilù, iUTMla é porfrtia i:mini3Ìone, sono le 
inigHorÌ{«,slnQ;ad;,;,(M'a:fCpij3Sj;iulo;,r v̂. 

Disegni, snliiarimonti,' prezìii, si atli'ngonb 
,.̂ pure dal'sottoscritto. : 

11 Rappresonlauto per la PcoìriBtìa ili Wino 

' , ENIEBiCO MORftNDINI 
tìu'HcKetia':ii;;l*di taecialVW casa Uastiailri, 

iia)u.',;,.:i^,,;,-:..' 'i,;,.;sj,>.v'::7'..,';y^>',sonp',da;;)!^ji<^^^ ,•''•"•,'''"•*;•.':••;. '" ' : ' ,V ' '"•/:.''-'A 

i 11? franM^ in,,Vìenna 
''•- '̂\'tis-à-:Via :der landwirthi; Halle. •'''•' |;-::::\̂  ,'Èran2ìgsbifck6ns:tt5.,;N..;,:13.':'''̂ -'̂ ^^^ 

? Fer ìttfertnazioni e commissioni dirigersi direttamente al mio tiiiicò; rap- ; 
' presentante, E i m e r i c o M o r a n d l n ì ; di Udtnê  Contrada ; Merceria; ;-k» 2. ; -̂

nòiiv'Isa mezzo migliore e più eiBoàce SéJ piombò 
per denti, dell'I. R. doirtista di Corte, dott. j . <3t.*i 
- f o p p » in Vienna città,:Bprgn6rga|j,e,N, 2, oh»; 
ciascuno pliò da sé stesso e sènza ;„dolòri introdurre 
nel dente,, ed il q W a ,poi/Sderisó'e alla, rìmanenièi ' 
del dente ed' alla gengi-»*,! preserva ildéiite da ulte­
riore logoramento 6'm:itftcòre ll';dolovS; , :. 

IL,', ^C<^tJi*ù.i; |^]sfA,X 
del dptt, Poppi * 

è ecceileiite «entrò bgìil''cattivo tòdore delia bocca, 
provenga esso c|a: dentijfàlsi ò vuoti, b dall' Uso del y 
tabacco.' • •""• •','•"'• , '*J?."" 
• Essa.à insupeijàbile: per guarire le :ge«igi?B am­

malate e che noti marid^no sangue, i dolori di denti, 
e per impedire ohe la'géngiva' si consumi, special:-' 
mente in età avanzata, producendo dolori ad ogni 
variare di temperatura. 

Essa 6 me'zzo da stimarsi oltremodo pei deriti 
vuoti, un male assai ooiMune presso gli scrofolosi, i, 
pei dolori;di denti, che vengono dalla atessa tosto 
guariti e choi la stessa'non permette si, producano. 

Insomma è il mèziiBo migliore òhe si possa nsare 
per mantenere sani adent i e gengive. 

l ' i ' e z z o I J . 4 © 3 : 5 6 l a b ó ò o e t t a . 

PASTA ANATERINA PEI DENTIv 

del doti popp. 
,Ija suddetta pasta è uno dei tnezzi più comodi 

per pulire i dehti^ 1 denti guadagnano colla stessa 
in bianchezza e:pufézza,'e la pelle dell'ugola ed m 
generale tutte le parti della bocca guadagnano'in 
freschezza, ed in vivacità, i , , : . . ' , ;, ;, 

Essa è specialmenta da raccomandarsi ai ,viaggia-
tpri por terrà 0 per acqua, giaoohè non pub essere 
né sparsa, ab;corrotta dall'umidità. 

P r e z z o XJ . S : S O l a s o a ' t o l a . 

Deposito,centrale per l'Italia in ,]Vi:ilaniO presso 
l'Agenzia 4 . Manzoni e C, via Sala, N. 10 e si può, 
avere in tutte le Farmacie d'Italia. 

,: iuQiro,:2EPfisiTo, ; ; 

POI.YERE DA; GACOIÀ E MINA 
• PRODOTTI i-

DM PBKHMO POIMiraiO AMICI , , 
' '. 'HELL&: VAt-SASSINA.. ' ' ' 

•Tiene inoltre un copioso assortimento di 
i f u o o l x l à r t i f l o l a i l . c o r d a aia, 
M l i i a ' e d altri oggetti'"necessari per Ib 
spavOilnoUre I D l n a u i l t e d i I,,H.o IH 

•qualità per,luoghi umidi., , , • ,;. 
,' I generi ai garantiscono di perfetta qua­
lità ed a prezzi'dìaoretissiim.' ' "' 
• Per qual si sia acquistoiija farsi ni De-
iposito, involgersi in tene Pia*,sa dei Gran» 
,N. 3, vicino all'osteria all'insegna della. 
Pescheria. ' '- •>; ' ' . 

' tt • : SjiBlii MNtSCHI.' ' ' 
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S'è SS/S 5 li 
iiSmì, rnSi 

,11 sòttoscnttò tiene un deposito per la ven­
dita del miglioro e più utile degl' inclìiostri sino 
ad ora febbrìcati ' : ?, • • 

INCHIOSTfta ìllQLETtO D I Ì E R Ì N Ì 
il quale olire di avere un lieilissimo colorSiO-' 
ietto'osour'.ò, ha la proprietà di non ossidare,(e; 
penne,.di scorrere facilmente è putì servire anche 
per uso di'copìai'O.. , '•Vi^;:"! / 

, . BlffllCO MORiPlM , 
VìàMerceriaN. 2 dì facciata-

la Casa Masoiadn. ' ,:; 

UTILE ABBONAMENTO, _ 
La O a z i z e t t a d e i I S T e g b z i ^ n t i 

S consacrata esciusivamente ai: negoziantij-T— 
ai loro intorossi, alle loro idee, ai lóro iisogni. 
Dippiù è un giornale di notizie, —- notizie: di, 
Mérca ti, di Porti, di Borse; d i ' Camere e di 
Tribunali di Commercio,'insomma del movimento 
commerciale della Penisola. Raccolte:con rapi» 
dita e cura, esso offrono sempre un vivo ^ intesa, 
reSsd'd'attualità e sono sommàmonto utili. ;'Ì;'>; 

•Là « S r a z z ó t t s i d'ei'- . i S e g o z i a i a t v . 
ha un servizio •telegrafico, speciale 0; dei •, corri* 
spondenti ca[iaoi ed aitici Jn,^'tutti'fli ' centri 
commcrciàlir'''' •'•••'',,•'''• '',*,'••''-'•"•'••''"••';:''•'•' ='''• 

Esceil'martedii'ii giovedì e ii sabato. ^ 
Prèzzi' d^ AbMtameiììò - - i ' 'Italia : Anno 

L;,,tì»'-L; Semestre:'L, S''^-^''Esièro per' un 
anhdy, ' Austria é Gertnania ;LV' l *? ^ Svizzera 
la. X4. --f Francia I ^ i - l & . ' S Ó . ; ; ', 

In Vdine ali abiohàmenti si rioevònà pressa EMB-
mcò MÙR'kmim ViàMerceria N.yS, di facciata 
la Casa Masciódri. • >;i : , ' ' ' , ' ' ' ' • ' : 

Udine, 1875. Tip. Jacob & Colmegna. 


